COMUNE DI CALABRITTO                                                                     Regolamento per l’istituzione ed il funzionamento

Provincia di Avellino                                                                                               del Servizio di controllo interno di gestione


ART. 1 – Istituzione del Servizio di Controllo Interno

E’ istituito, quale unità operativa di staff nell’ambito dell’organigramma del Comune di Calabritto, il Servizio di Controllo Interno, che opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente al sindaco, con il compito di verificare, mediante valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, la realizzazione degli obiettivi, la corretta ed economica gestione delle risorse, nonché l’imparzialità e il buon andamento dell’Amministrazione.

ART. 2 – Compiti del Servizio di Controllo Interno

Il Servizio di Controllo Interno, in particolare, anche avvalendosi di strumenti informatici:

a) verifica, anche in corso di esercizio, il grado di attuazione dei programmi definiti annualmente, la realizzazione degli obiettivi fissati in sede di determinazione dei budget assegnati ai Dirigenti in relazione al Piano esecutivo di Gestione;

b) verifica l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa, la produttività del lavoro, nonché la rispondenza all’erogazione dei trattamenti economici accessori alla normativa di settore;
c) definisce annualmente, tenendo conto delle indicazioni del Sindaco e della Giunta e d’intesa, ove possibile, con i dirigenti responsabili di settore o di strutture analoghe, i programmi e i parametri di riferimento del controllo;
d) collabora al controllo successivo esercitato dalla Corte dei Conti sulla gestione dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.
ART. 3 – Poteri del Servizio di Controllo Interno

1. Il Servizio di Controllo Interno ha accesso ai documenti amministrativi ed al sistema informatizzato di gestione degli stessi, nonché può ottenere dagli uffici di ciascun settore o struttura omologa qualsiasi atto o notizia.

2. Il servizio può effettuare e disporre ispezioni ed accertamenti diretti.
3. Il Servizio riferisce con relazione periodica, e comunque una volta all’anno entro il 20 settembre, al Sindaco ed alla Giunta Comunale, i risultati del controllo eseguito, evidenziando le cause di mancato o parziale conseguimento degli obiettivi, o di scostamento dai parametri ed indici di rendimento, proponendo le azioni correttive e segnalando, altresì, le irregolarità eventualmente riscontrate. Tale relazione, basata su dati obiettivi, deve contenere l’indice di produttività del lavoro come rapporto tra produzione ottenuta, espressa anche in quantità di attività amministrativa e contabile, e costo del lavoro, per dipendenti presenti nelle varie U.O., con riferimento ai tempi standard delle operazioni amministrative, atti e attività, in particolare istruttorie procedimentali e, ove rilevi, al grado di copertura del servizio reso in rapporto alla domanda espressa o potenziale.
ART. 4 – Collegio di Direzione

1. Alla direzione del Servizio di Controllo Interno è preposto un Collegio composto da tre membri nominati dal Sindaco. I membri possono essere scelti tra esperti di comprovata qualificazione professionale nell’ambito del controllo gestionale, esterni ed interni all’Amministrazione, anche tra i membri della Giunta Comunale. Il Sindaco nomina anche il Presidente del collegio.

ART. 5 – Compiti del Presidente del Collegio

1. Il Presidente del collegio esercita le seguenti funzioni:

a) coordina l’attività del Collegio di Direzione;

b) dispone, su delibera del collegio, gli accessi e gli accertamenti presso le varie Unità organizzative dell’Amministrazione Comunale;

c) trasmette al Sindaco le relazioni periodiche sullo svolgimento dell’attività del Servizio di Controllo Interno;

d) propone al Sindaco e alla Giunta, sulla base delle rilevazioni derivanti dall’attività del Servizio di Controllo Interno, le modifiche organizzative dell’Amministrazione, giustificate da ragioni di efficienza e migliore gestione;

e) propone al Collegio di Direzione, per apposita deliberazione, il programma annuale di attività e di intervento del Servizio di Controllo Interno, nonché le eventuali modifiche dello stesso.

ART. 6 – Coinvolgimento di strutture del Comune e collaborazione con altri uffici.

1. Il Servizio di Controllo Interno si avvale anche delle strutture informatiche e delle conoscenze tecniche del Centro Elaborazioni Dati/Servizio Sistemi Informativi del Comune.

2. Il Collegio di Direzione del Servizio di Controllo Interno può chiedere, a dirigenti o funzionari responsabili di Unità Operative dell’Amministrazione, di collaborare alla formazione dell’attività istruttoria, fornendo documenti, pareri, testimonianze.

ART. 7 – Collaborazione di altri Servizi/Unità Operative del Comune con il Servizio Controllo Interno.

1. I Servizi  dell’Amministrazione Comunale deputati alla gestione del personale, al Servizio finanziario e contabile, nonché alla Pianificazione gestionale e le Unità Operative ad essi omologabili devono trasmettere periodicamente al Servizio di Controllo Interno specifiche relazioni, sulle materie di propria competenza, riguardanti rilievi gestionali e qualitativi sull’attività posta in essere dalle varie articolazioni organizzative del Comune.

2. E’ fatto obbligo ai Servizi di  cui al comma precedente di prestare ogni forma di collaborazione al Servizio di Controllo Interno in ordine a ricerche statistiche e metodologiche sul buon funzionamento dell’apparato dell’Amministrazione Comunale.

ART. 8 – Risorse finanziarie per il funzionamento del Servizio

1. Al Servizio di Controllo Interno sono assegnate annualmente le risorse finanziarie necessarie al suo funzionamento. Esse devono essere riportate in apposito capitolo del Bilancio Comunale.

2. Il Collegio di Direzione provvede a redigere apposita relazione sull’utilizzo delle risorse, con specifica motivazione per ogni spesa.

3. La gestione delle spese per il buon funzionamento delle strutture del Servizio di Controllo Interno avviene secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 77/95 e dal vigente Regolamento di Contabilità del Comune.

4. Gli atti di gestione relativi alle risorse a disposizione del Servizio sono assunti dal Responsabile del Servizio finanziario e contabile e/o dal Direttore Generale.

ART. 9 – Consulenze e incarichi esterni

1. Per particolari e contingenti esigenze, connesse all’espletamento delle proprie funzioni, il Servizio di Controllo Interno può proporre al Sindaco di avvalersi dell’ausilio tecnico di esperti di provata competenza nei settori di monitoraggio, delle applicazioni informatiche, dell’analisi statistica, della programmazione e controllo della gestione nonché nel campo dell’analisi organizzativa.

2. L’attribuzione di incarichi a consulenti od esperti che debbano svolgere la loro opera a vantaggio del Servizio di Controllo Interno deve aversi, nel rispetto di quanto previsto dalla legge n. 142/1990 come modificata dalla legge n. 12/1997 e del D.Lgs. n. 77/1995 e successive modificazioni con determinazione del responsabile del servizio finanziario e contabile, previa verifica, da parte del Direttore Generale del Comune, dell’eventuale presenza di adeguate professionalità all’interno dell’Amministrazione di cui il Servizio possa avvalersi senza ricorso a figure esterne. Tale istruttoria deve essere completata entro 15 giorni dall’inoltro della richiesta del Servizio di Controllo Interno.

ART. 10 – Criteri per lo svolgimento dell’attività di controllo

1. L’economicità dell’azione amministrativa è valutata attraverso la comparazione di rendimenti in termini di efficienza ed efficacia, sia in unità tecnico-fisiche che monetarie. La comparazione è effettuata, anche a campione, tra valori a consuntivo e parametri omogenei di riferimento, elaborati annualmente dal Servizio di Controllo Interno, tenendo altresì conto degli standard, dei prezzi di riferimento e degli indicatori di risultato eventualmente predisposti da altri organi od Uffici dell’Amministrazione Comunale:

a) ai fini dello sviluppo del controllo di gestione economico interno, previsto ex art. 57, comma 9, legge n. 142/1990 nonché ex artt. 39-41 del D.Lgs. n. 77/1995 e successive modificazioni;

b) in relazione ai contratti, secondo il sistema previsto dalla legge n. 724/1994;

c) in relazione all’erogazione dei servizi, secondo quanto previsto dalla legge n. 273/1995, in merito alle Carte dei Servizi Pubblici;

d) in attuazione di disposizioni di legge o regolamentari volte allo sviluppo dell’efficienza, dell’efficacia e della semplificazione amministrativa.

2. La regolarità, intesa come correttezza di gestione delle risorse, imparzialità e buon andamento dell’azione amministrativa, è valutata attraverso il riscontro, eseguito anche a campione, degli adempimenti compiuti attraverso l’accertamento della qualità dei processi amministrativi effettivamente praticati, con riferimento agli effetti interni ed esterni prodotti, con particolare riguardo a:

a) miglioramento dei tempi di sviluppo dei procedimenti amministrativi e della trasparenza degli stessi;

b) miglioramento della proposta qualitativa nell’offerta dei servizi agli utenti;

c) elevazione del grado di soddisfazione dei cittadini;

d) contenimento o riduzione ponderata della spesa relativa ai singoli procedimenti;

e) contrazione dei tempi di adempimento dei processi di lavoro.

ART. 11 – Parametri standard e strumenti di controllo

1. Il Servizio di Controllo Interno propone, almeno annualmente, i parametri di riferimento delle operazioni di controllo e gli standard necessari alla pianificazione, alla programmazione e al controllo dei risultati di gestione, secondo le indicazioni fornite dal Sindaco e sentiti anche il Direttore Generale.

2. Il Servizio Controllo Interno, definisce gli elementi, le metodologie, la modulistica e i sistemi generali per lo sviluppo del processo di pianificazione, programmazione e controllo dell’attività complessiva dell’Amministrazione Comunale.

3. I parametri e gli standard definiti secondo le modalità dei commi 1 e 2 del presente articolo sono da considerarsi elementi di riferimento obbligatorio per lo sviluppo di analisi statistiche riferite all’apparato amministrativo comunale ed alla sua valutazione di efficienza, nonché alla commisurazione e liquidazione di tutte le indennità accessorie contrattuali.

4. I parametri e gli standard definiti secondo le modalità dei commi 1 e 2 del presente articolo sono assunti dalle strutture deputate al controllo di gestione come elementi obbligatori per lo sviluppo delle forme di controllo economico interno previste dagli artt. 57, comma 9 della legge n. 142/1990 e 39-41 del D.Lgs. n. 77/95.

ART. 12 – Analisi degli scostamenti e delle relative cause

1. Il Servizio di Controllo Interno individua ed analizza la natura degli scostamenti riscontrati rispetto agli obiettivi fissati dalle norme ovvero dai programmi del Consiglio Comunale e dalle direttive della Giunta, che costituiscono la base del Piano Esecutivo di gestione, avendo riguardo alle loro cause di formazione.

2. Il Servizio esprime altresì valutazioni tecniche sulle possibili azioni correttive rispetto ai risultati di gestione. Tali valutazioni devono essere immediatamente rese note al sindaco, al Segretario Generale  del Comune ed ai Direttore di settore/responsabili di servizio interessati.

ART. 13 – Rimedi per l’inosservanza dei termini dei procedimenti

1. Il Servizio di Controllo Interno compie annualmente e periodicamente rilevazioni sul numero complessivo dei procedimenti non conclusi entro il termine determinato, ai sensi dell’art. 2 della legge 241/1990, dal regolamento sul Procedimento.

2. L’inosservanza dei termini comporta accertamenti svolti dal Servizio di Controllo Interno e l’eventuale attivazione del procedimento per l’irrogazione di sanzioni a carico del responsabile, in caso di ingiustificato ritardo, fatte salve le ulteriori conseguenze di legge.    

ART. 14 – Relazioni con la Corte dei Conti

1. Il Servizio di Controllo Interno trasmette periodicamente alla Sezione Regionale della Corte dei Conti una relazione sull’efficienza dei processi gestionali dell’Amministrazione Comunale, con particolare riguardo al corretto svolgimento delle attività, al buon utilizzo delle risorse ed al rispetto degli standard qualitativi nell’erogazione dei servizi.

2. Il Servizio può sviluppare forme di relazione continuativa con la Sezione Regionale della Corte dei Conti in ordine alla definizione dei parametri di controllo e degli standard di verifica, ai sensi della legge n. 20/1994. 

ART. 15 – Disposizioni finali e transitorie

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nella legge n. 142/1990, nel D.Lgs. n. 29/1993 e successive modificazioni, nella legge n. 273/1995 e nel D.Lgs. n. 77/1995.

2. L’attività del Servizio di Controllo Interno deve comunque svolgersi nel rispetto delle disposizioni che regolano le attività di controllo dell’efficienza e di valutazione gestionale, nonché qualitativa nelle pubbliche amministrazioni.

3. Sono derogare tutte le disposizioni contenute in precedenti regolamenti comunali che siano in contrasto con le norme del presente regolamento.
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